
 
 
 
 
 
 
 

25 XXI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B  
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ Mirco; Ivano e Roberto 
Riva, Pina e Vitaliano Aleotti; defunti famiglia 
Archenti-Codazzi; Grisendi Oliviero e Valentini 
Maria, Grassi don Sereno)  
S. Messa a Canali 

26 LUNEDÌ – S. Maria di Gesù Crocifisso 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore  
Santo Rosario alla casetta del PEEP 

27 MARTEDÌ – S. Monica 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

28 MERCOLEDÌ – S. Agostino, Vescovo e 
Dottore della Chiesa 

18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 
29 GIOVEDÌ - Martirio di San Giovanni B. 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta  

30 VENERDÌ – S. Margherita Ward 
19.00 S. Messa a Rivalta  

31 SABATO – Ss. Giuseppe d’Arimatea e 
Nicodemo 
RIVALTAinFESTA 

07.30 
 

Mille Ave Maria fino alle ore 16,15 
NON C’È LA S MESSA PREFESTIVA  

1 XXII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 
RIVALTAinFESTA 

09.00 
18.00 

S. Messa a Rivalta (+ Orlandini Gina)  
S. Messa a Rivalta 
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AMICIZIA, ALLEGRIA, 
FRATERNITA’, 

COLLABORAZIONE, 
CONDIVISIONE DELLA 

PAROLA, PACE, 
TESTIMONIANZA, 

SERVIZIO, 
BELLEZZA DEL CREATO E 
RINGRAZIAMENTI A CHI SI 
E’ PRODIGATO E SPESO 
SENZA SCONTI PER FAR 

VIVERE A TUTTI 
UN’ESPERIENZA RICCA ED 

ENTUSIASMANTE 
“ECCO QUELLO CHE CI 

SIAMO PORTATI A CASA” 

CAMPEGGIO VALLARGA 17-24 AGOSTO 
S. MESSA ALLA MALGA FANE 



 

25 AGOSTO – XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ricordiamo in questa domenica, quanto sia «duro per i 
discepoli» accogliere la parola di Gesù: Io sono Pane di Vita. 
Mangiate il mio corpo. Bevere il mio sangue. Chi mangia e beve 
di me, ha la vita. 

Beh, se queste parole erano quasi incomprensibili per i 
discepoli che stavano accompagnando Gesù, forse per noi sono 
così chiare? Non sono forse dure anche per noi? 

È vero però, che questo linguaggio di Gesù è più vicino a noi 
di quello che non immaginiamo. In fondo il mangiare è una delle 
cose più naturali che abbiamo, e il pane è il cibo essenziale 
almeno per una buona parte dell’umanità, ma in ogni caso Gesù 
desidera riferirsi non al cibo che sazia. Il Signore insiste su 
questo discorso per mettere in evidenza che lui è il cibo 
essenziale. È lui che sazia la nostra fame.  

Se ci pensiamo bene, quando celebriamo la Messa compiamo 
un gesto molto naturale, che ha a che fare con il bisogno che 
abbiamo da quando nasciamo: mangiare. Il mistero è qui: come 
è possibile mangiare Dio? e Gesù parla della sua carne e del suo 
sangue. Il discorso di Gesù, che a noi appare così difficile perché 
astratto, in realtà utilizza un paragone molto concreto: carne e 
sangue. 

A pensarci bene, questo linguaggio ci è famigliare: ad 
esempio, quante volte in alcune relazioni ci sentiamo 
“mangiati”? Pensiamo a una mamma e a un papà che si lasciano 
“mangiare” dai propri figli e figlie. Pensiamo a quando amiamo 
qualcuno: in fondo non ci lasciamo mangiare?  Allo stesso modo, 
Gesù ci invita a prendere sul serio la relazione con Dio. È qui, in 
Gesù, per farsi “mangiare”. 

Ma Gesù desidera metterci difronte ad una scelta: Di fronte 
a questa proposta, i discepoli hanno dovuto fare una scelta. 
Pensiamoci bene, ciascuno di noi si trova in questa condizione: 
‹‹volete andarvene anche voi?›› dice il vangelo. Arriva il 
momento della scelta. Siamo chiamati a scegliere da che parte 
stare. Non possiamo non schierarci, perché c'è qualcosa di più 
grande delle nostre paure, delle nostre durezze e dei nostri 
dubbi: è il mistero di Dio.  

Questo episodio segna una svolta: da qui in poi alcuni 
sceglieranno di andarsene, altri di rimanere. Dio ha a cuore la 
nostra libertà. Chi ama davvero ed ha a cuore la libertà 
dell'amato o amata. Non è un obbligo. Quando ci si sposa si 
pronunciano proprio queste parole: io scelgo te come mia sposa, 
io scelgo te come mio sposo.  

Dovremmo sempre chiederci: E io a che punto sono in questa 
relazione con Dio? 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 25/08/2024: € 234,00 

SABATO 31 E DOMENICA 1: 
RIVALTA IN FESTA 

TUTTI SIAMO INVITATI A 
PARTECIPARE 

SABATO 31 AGOSTO NON SI 
CELEBRA LA MESSA 
VESPERTINA DELLA VIGILIA 
DOMENICA 1 SETTEMBRE  
S. MESSA ORE 9.00 e ORE 18.00 
(NON SI CELEBRA LA MESSA 
DELLE ORE 11.00) 
 
 
 
 

 

https://www.8xmille.it/rendiconto/ 

https://www.8xmille.it/mappa-8xmille /  

  

   
 

 

 
Disse a Gesù uno dei discepoli: “C’è qui un 
ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; 
ma che cos’è questo per tanta gente?”. (…) 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e 
lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero.   (Gv 
6, 9.11) 
 

Quando mia mamma preparava qualche 
pietanza particolarmente buona, alla domanda: 
“Con che cosa l’hai fatta?”, lei rispondeva 
sorridendo: “Con tanto amore”. Conoscendola, 
era un modo per evitare la seccatura di dover 
spiegare le sue improvvisazioni culinarie, ma 
anche per farci capire che l’ingrediente 
fondamentale di ogni pasto in famiglia è proprio 
il prendersi cura dell’altro. Il pane che la folla ha 
mangiato in abbondanza aveva questo 
ingrediente speciale, cioè l’amore di Dio che si 
prende cura della vera fame dell’uomo, quella di 
amore. Gesù ci mostra che Dio non è un 
distributore di miracoli materiali, ma Colui che 
ci insegna a “essere miracoli” con l’amore. 

 

 



  
 

 

VERSO IL GIUBILEO 
BOLLA DI INDIZIONE DI PAPA FRANCESCO 

Appelli per la speranza  
20. Gesù morto e risorto e il cuore della nostra fede. San Paolo, nell’enunciare in poche parole, utilizzando solo quattro verbi, tale contenuto, ci 

trasmette il “nucleo” della nostra speranza: «A voi [...] ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo mori per i nostri peccati 
secondo le Scritture e che fu sepolto e che e risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici» (1Cor 15,3-5). Cristo 
mori, fu sepolto, e risorto, apparve. Per noi e passato attraverso il dramma della morte. L’amore del Padre lo ha risuscitato nella forza dello Spirito, 
facendo della sua umanità la primizia dell’eternità per la nostra salvezza. La speranza cristiana consiste proprio in questo: davanti alla morte, dove 
tutto sembra finire, si riceve la certezza che, grazie a Cristo, alla sua grazia che ci e stata comunicata nel Battesimo, «la vita non e tolta, ma 
trasformata», per sempre. Nel Battesimo, infatti, sepolti insieme con Cristo, riceviamo in Lui risorto il dono di una vita nuova, che abbatte il muro della 
morte, facendo di essa un passaggio verso l’eternità.  

E se di fronte alla morte, dolorosa separazione che costringe a lasciare gli affetti più cari, il Giubileo ci offrirà l’opportunità di riscoprire, con 
immensa gratitudine, il dono di quella vita nuova ricevuta nel Battesimo in grado di trasfigurarne il dramma.  

21. Cosa sarà dunque di noi dopo la morte? Con Gesù al di la di questa soglia c’e ̀ la vita eterna, che consiste nella comunione piena con Dio, 
nella contemplazione e partecipazione del suo amore infinito. Quanto adesso viviamo nella speranza, allora lo vedremo nella realtà. Sant’Agostino in 
proposito scriveva: «Quando mi sarò unito a te con tutto me stesso, non esisterà per me dolore e pena dovunque. Sara vera vita la mia vita, tutta 
piena di te». Cosa caratterizzerà dunque tale pienezza di comunione? L’essere felici. La felicita e ̀ la vocazione dell’essere umano, un traguardo che 
riguarda tutti.  

Ma che cos’e ̀ la felicita? Quale felicita ̀ attendiamo e desideriamo? Non un’allegria passeggera, una soddisfazione effimera che, una volta 
raggiunta, chiede ancora e sempre di più ̀, in una spirale di avidità in cui l’animo umano non e mai sazio, ma sempre più vuoto. Abbiamo bisogno di 
una felicita che si compia definitivamente in quello che ci realizza, ovvero nell’amore, così da poter dire, già ora: «Sono amato, dunque esisto; ed 
esisterò per sempre nell’Amore che non delude e dal quale niente e nessuno potrà mai separarmi».  

 

  

 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (Dt 4, 1-2. 6-8) 
Mose parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le 
leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in 
pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra 
che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non 
aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne 
toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, 
vostro Dio, che io vi prescrivo. Le osserverete dunque, e 
le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra 
saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i 
quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: 
"Questa grande nazione è il solo popolo saggio e 
intelligente". Infatti quale grande nazione ha gli dèi così 
vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni 
volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi 
e norme giuste come è tutta questa legislazione che io 
oggi vi do?». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 14) 
Ritornello: CHI TEME IL SIGNORE ABITERÀ NELLA 
SUA TENDA.  
Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.  R. 
 
Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore.  R. 
 
Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro  
l’innocente. Colui che agisce  
in questo modo resterà saldo  
per sempre.   R. 
 
SECONDA LETTURA 
 
DALLA LETTERA DI SAN  
GIACOMO APOSTOLO (Gc 1, 17-18. 21b-22.27) 
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono 
perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre, 
creatore della luce: presso di lui non c'è variazione né 
ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha 
 

generati per mezzo della parola di verità, per essere 
una primizia delle sue creature. Accogliete con docilità 
la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla 
salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la 
Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. 
Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è 
questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e 
non lasciarsi contaminare da questo mondo. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gc 1, 18) 

Alleluia, alleluia!  
Per sua volontà il Padre ci ha generati per mezzo della 
parola di verità, per essere una primizia delle sue 

creature.  Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO 
(Mc 7, 1-8.14-15.21-23) 
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni 
degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che 
alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani 
impure, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non 
mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, 
attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal 
mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e 
osservano molte altre cose per tradizione, come lavature 
di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti -, quei 
farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli 
non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma 
prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: 
«Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: 
"Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è 
lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando 
dottrine che sono precetti di uomini". Trascurando il 
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli 
uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: 
«Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla 
fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo 
impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a 
renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di 
dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i 
propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 
malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, 
superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono 
fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo». 

Parola del Signore 

    1 SETTEMBRE – XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


